
D
ire chi sia davvero Mario Scaramella,
l'exconsulentedellacommissioneMi-
trokhin ora ricoverato a Londra in se-
guito agli esiti degli esami clinici che
hannoprovato lapresenzanelsuocor-
podi una quantitàminima di polonio
210 - lo stesso che ha ucciso l'ex spia
del Kgb Aleksandr Litvinenko, incon-
trato nel novembre scorso al ristoran-
tegiapponesediPiccadilly - significhe-
rebbe dareuna risposta agli inquietan-
ti interrogativi che gravano sul lavoro
della commissione.
Partiamodadaticerti.Scaramellaèna-
to a Napoli 36 anni fa, è divorziato ed
ha due figli. Viene presentato al presi-
dentedellaMitrokhin- il senatorePao-
lo Guzzanti - ad un anno del suo av-
vio, da un altro consulente, indicato
dal gruppo di An, il magistrato fuori
ruolo Lorenzo Matassa. Lo conferma
lo stesso Scaramella in un'intervista a
un giornale partenopeo: « …Tornai in
Italia e fui consulente prima della Pro-
cura di Verona, epoca Tangentopoli,
poi di quella di Reggio Calabria. Quin-
di negli Usa, dove fui contattato dalla
Cia: mi chiesero di andare in Colom-
biaperchéc'eradacapire la connessio-
ne fra narcos e spie russe, lì divenni
professore ordinario. Quindi alla San
Josè University; infine un signore del-
la Cia mi disse che un pm di Palermo
cercava collaborazione in una indagi-
ne su nucleare e spie russe, fu lui a pre-
sentarmi Guzzanti».
ChièMatassa?Èunexpmdellaprocu-
ra palermitana nell'era di Caselli che
chiedeil trasferimentoaFirenzedado-
vecontinuaaseguireunprocessoaPa-
lermo, trascurando però il lavoro al
punto che per smaltire le centinaia di
fascicoli accumulati nel capoluogo to-
scano cominciaa chiedereuna serie di
archiviazionisenzaneppureguardarli.
Tanto che il Procuratore Capo chiese
chefossepunito.Matassa,pocodopo-
grazieallasuaamiciziaconl'exdeputa-
todiAnEnzoFragalà -divienepure lui
consulente Mitrokhin. Matassa è an-
che amico personale e teste a favore
dell'exmarescialloed exdeputatodell'
Udc Mario Borzacchelli, imputato nel
processodiPalermosulle talpe inDda.
Lo stesso Borzacchelli che ha condot-
to le indagini nel processo del Teatro
Massimo di cui era titolare Matassa in
cui venne indagato Leoluca Orlando.
Non va dimenticato che nel processo
sulle talpe emergeche Borzacchelli era
instrettocontattoconambientidelSi-
smi. Infine è curioso che Matassa sia
un appassionato di misteri ed intrighi
tanto da aver scritto due libri gialli.
Tornando a Scaramella va ricordato
chearriva incommissionealla finedel
2003. Quando si sta quasi per conclu-
dere la prima fase tutta rivolta a capire
il lavoro svolto dai servizi italiani nella
gestione del dossier Mitrokhin inviato
dagli inglesi. Scaramella -chegiravaar-
mato in auto blindate con tanto di
guardiedel corpo - pretendevaaddirit-
tura di partecipare ai lavori con la pi-
stolaappresso.Unafase,quelladel suo
arrivo, caratterizzata dalla precisa vo-
lontà del centro-destra di gettare fan-
go sul centro-sinistra sostenendo che
aveva voluto «sbianchettare» la que-
stione. Sostenendo, ancora, che Dini,
Prodi e D'Alema sarebbero intervenuti
sui servizi segreti affinché non ottem-

perassero agli obblighi istituzionali.
Obbiettivoche, sappiamo, falliscema-
lamente nonostante le «provocazio-
ni» le fughe di notizie. Ecco che viene
tirato fuori l'asso dalla manica: Scara-
mella. La commissione inizia ad ana-
lizzare tutto, dall'attentato al Papa alla
strage di Bologna, sostenendo che la
versionedellamagistraturanonerave-
ra. Finoal tentativo di rileggere il delit-
to Moro.
Insomma, una serie di tentativi oscuri
per gettare fango sul centro-sinistra.
Una sorta di operazione simile a quel-
la di Igor Marini nel caso Telecom Ser-
bia.Maconidocumentiufficiali l'ope-
razione non riesce. Manca la legna da
mettere al fuoco. Scaramella non ha
prodotto alcun dossier, nessuna pro-
va. Fallite, dunque, le vie istituzionali
si passa a percorrere le vie parallele per
trovarele«prove»necessarieascredita-
re il centro-sinistra. Quel «lavorio pa-
rallelo»ammessodaGuzzanticherive-
la di essersi servito oltre che di Scara-
mella anche di un informatore segre-
to:proprioLitvinenko.D’altrondeSca-
ramellaaveva«contatti»contutti ipiù
strani personaggi - come le ex spie rus-
se - come si evinceanche dal suocurri-
culum vitae presentato alla commis-
sione. Curriculum tra l'altro rivelatosi
falso dai riscontri effettuati. «... dirige
il Centro di Diritto Economia e Politi-
ca Spaziale presso il Dipartimento di
Scienza e Ingegneria dello Spazio alla
Federico II», ecc… Ma la maggioranza
delle Università elencate hanno rispo-
sto di non averlo mai conosciuto tan-
to che la Federico II è stata costretta ad
intimargli di togliere la targa affissa
fuori dal suo studio che faceva riferi-
mentoalla sua falsa docenza. Edal suo
curriculum in cui fa riferimento ai te-
midella sicurezza ambientaledi missi-
liediquestionicomeilnuclearee lara-
dioattività emergono chiaramente
una serie di contraddizioni che co-
munque attestano i suoi rapporti con
il governo russo.
Qualchegiornoprimacheterminasse-
ro i lavori della commissione, il 30

marzodel2006,Scaramellafaperveni-
re un dossier in cui c'è una serie di tra-
scrizionidiconversazioni registrate tra
lui e l'ex spia del Kgb Litvinenko in cui
l'ex spia affermava che Prodi poteva
avere avuto un qualche contatto con
il Kgb. Però non è stato possibile effet-

tuare alcuna verifica sulla veridicità
del dossier perché i lavori erano termi-
nati.Aciòsideveaggiungeretuttauna
seriediattivitàsvoltedaScaramelladu-
rante il suo ruolo di consulente in
commissione. Il suo nome di tanto in
tanto rimbalzava legato alle vicende

più incredibili. Nel 2004, mentre svol-
gevaper l'EnteParcodelVesuviol'inca-
rico di sovrintendere alla demolizione
delle case abusive, durante un sopral-
luogo nei dintorni di Ercolano - dove
era stata abbattuta la villa di un boss -
si ritrovò coinvolto in una sparatoria.

In realtà, sembra che Scaramella non
fosse lì per dare un'occhiata alle mace-
rie ma per perlustrare la zona, con un
collegaedueagentidi poliziapeniten-
ziaria,per scovareunafantomaticaan-
tenna trasmittente collegata ad altret-
tanti fantomatici venti missili nuclea-
ri. Solo che nella villa demolita era cu-
stodito un piccolo arsenale della ca-
morra. Ne scaturì una sparatoria con
alcuni uomini inviati dai boss e uno
dei malviventi rimase ferito. Ma dall'
esame balistico risultò che il colpo alla
testagliera statosparato mentre fuggi-
va. Scaramella viene incriminato e poi
assolto. In seguito denuncia il ritrova-
mento di un lancia granate in un pul-
minoaTeramo:quellearmi -dice -do-
vevano servire per un attentato a lui e
aGuzzanti. Oggi questaversione risul-
ta messa in discussione dagli accerta-
menti della magistratura. Ancora nel
2005dichiaraallastampadiaver forni-
to alla magistratura informazioni per
scoprire a Rimini una valigetta conte-
nenteuranio. Ma subitodopo l'autori-
tà giudiziaria dichiara: stavamo se-
guendo una pista e l'informazione di
Scaramella l'ha bruciata. Episodio a se-
guito del quale gli viene revocata la
consulenza per la sicurezza di San Ma-
rino. In poche parole utilizzava il ruo-
lo di consulente in commissione per
accreditarsi intuttigliambienti.Aqua-
lefineèancoradacapire.Cosìcomere-
sta da capire a quanto ammontano
esattamente i copiosi rimborsi spesa
presentati allo scadere della commis-
sione di tutte le trasferte all'estero, vi-
stoche di viaggi ne ha fatti molti. E so-
prattuttonellafasecosiddetta«paralle-
la» cioè non istituzionale in cui non
venivano autorizzati. E di cui Guzzan-
ti dovrà dare spiegazioni.

Denuncia ai magistrati
il pericolo di missili, poi
l’arrivo di lanciagranate
Poi ancora che a Rimini
c’è una valigia di uranio...

... ma invece finisce per
bruciare una «pista» vera
degli inquirenti. In giro
va armato e con la scorta
E viaggia, senza controllo

■ di Sandra Amurri

Psicosi polonio ieri tra i dipenden-
ti della sezione distaccata di Ischia del
tribunale di Napoli. Qui infatti Scara-
mella ha tenuto l’ultima udienza lo
scorso 17 novembre. Nonostante nei
giorni scorsi nei locali siano stati ese-
guitiaccertamentichehannodatoesi-
to negativo, ieri mattina i dipendenti
di cancelleria della sezione distaccata
di Ischia si sonorifiutatidi entrarene-
gli uffici e hanno lavorato, ricevendo
gli atti, fuoridai locali. Unici adentra-
re gli ufficiali giudiziari. «Noi non ab-
biamo alcun timorei», ha detto Anti-
mo Puca, uno degli ufficiali giudiziari
che sono regolarmente al lavoro nei
propri uffici. Scaramella ha lavorato
nella sezione distaccata di Ischia del
tribunale di Napoli nei mesi estivi co-
me Giudice Onorario del Tribunale
ed ha tenuto un'ultima udienza il 17
novembre, per i processi da lui inizia-
ti quando ha sostituito il giudice tito-
lareVincenzoPascale.Neigiorniscor-
si sia i vigili del fuoco che i tecnici del
Cnr avevano eseguito accertamenti,
poi risultati negativi.

ISCHIA
Psicosi contagio al Tribunale
dove lavorava come giudice

Patacche e rimborsi d’oro:
il «teatro» di Scaramella

CONSULENZE AL PIATTO Uno spione? Un esperto

di sicurezza missilistica? Una fonte Cia in Sudamerica?

La storia dell’uomo che per la destra in commissione

Mitrokhin doveva «dimostrare» il coinvolgimento di Pro-

di e della sinistra con il Kgb è un misto di frottole, faccia

tosta e «strane» operazioni. Con un finale pericoloso.

Si accredita negli ambienti
più diversi: dalle spie russe

a San Marino. Raccoglie
solo illazioni: ma niente fatti

MA È GIALLO SULLA SUA SALUTE

«Avvelenato per ciò che
mi ha detto Litvinenko»

LA STORIA

IN ITALIA

Mario Scaramella, ex consulente della commissione Mitrokhin in un’immagine d’archivio Foto di Tony Gentile/Reuters

A presentarlo a Guzzanti
è l’ex pm Lorenzo Matassa:
amico di Borzacchelli
imputato per le talpe in Dda

■ di Marina Mastroluca

Stabene, forse giàda domani saràdimesso. No, nonè vero,
«i medici gli hanno detto che morirà». Nell’incredibile spy
storyal polonio210, diventaun giallo lo statodi salutedel-
l’exconsulentedellacommissioneMitrokhin,MarioScara-
mella, risultato contaminato da questa sostanza altamente
radioattiva che ha già ucciso l’ex agente dell’Fsb russo
Alexandr Litvinenko. I medici dell’University College Ho-
spital,asentire la stampabritannicae il senatorePaoloGuz-
zanti, gli avrebberogià consegnatounverdetto dimorte. «I
medici gli hanno confermato che morirà», ha detto Guz-
zantidopoaverparlatoal telefonoconlostessoScaramella.
Che però sfuma di molto le affermazioni del senatore, dice
di sentirsi bene ma di avere in corpo un quantità «poten-
zialmente letale» di polonio 210, sostanza che «rimarrà
nell'organismoaconcentrazionipericoloseancoraperalcu-
ni mesi, durante i quali dovrò essere sotto strettissimo con-
trollo medico».
Nessunverdetto dimorte semplicemente perché il decorso
non è prevedibile. Del resto i medici britannici a Litvi-
nenko che vomitava sangue ed era diventato l’ombra di se
stesso avevano lasciato un 50% di probabilità di cavarsela.
Al momento secondo l’ospedale londinese l’ex consulente
della Mitrokhin «sta bene, gli accertamenti preliminari fi-
noranonhannomostratounatossicitàdaradiazioni». Sca-
ramella non presenta sintomi particolari, non è ricoverato
in isolamento, non viene ritenuto un pericolo per gli altri,
le autorità britanniche escludono che ci sia mai stato alcun
rischiosugliaereiEasyJetpresidall’exconsulenteperanda-
re e venire da Londra. Il polonio 210 rintracciato nelle sue
urine sarebbe in un dosaggio infinitamente più basso di
quello rilevato a suo tempo in Litvinenko. Funzionari del
ministero italiano della sanità che hanno verificato a Lon-
dra le sue condizioni sostengono che Scaramella potrebbe
essere dimesso già da domani. Le condizioni cliniche del-
l’ex consulente di Guzzanti non sono ancora un elemento
sufficiente a chiarire il suo ruolo nella vicenda Litvinenko,
incontrato a Londra in un sushi bar lo stesso giorno in cui
l’ex 007 russo cominciò a stare male. «Mi hanno avvelena-
to per le informazioni che lo stesso Litvinenko, per mesi,
mi ha trasmesso. Spero di sopravvivere per poter smentire
tutte le diffamazioni scritte e dette contro di me», ha fatto
sapereScaramella. ScotlandYard, sostiene,ora loconsidera
non più un testimone ma una vittima.
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